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Lo 
scarto
dello 

di Sergio Auricchio

■ In futuro parte dell’e-
nergia disponibile, come
abbiamo visto in “Gre-
en” n. 2, deriverà dai bio-
combustibili.
I biocombustibili a loro vol-
ta derivano dalle biomasse
(“Green” n. 1) attraverso
trasformazioni biochimiche
e/o chimiche. I processi di
trasformazione dovranno
garantire la sostenibilità
ambientale e sopportarne i
costi relativi.
Le biomasse utilizzabili
possono essere costituite an-
che da prodotti di scarto.
Un lettore attento a questo
punto si potrebbe porre
una serie di domande. Alcu-
ne di queste domande pos-
sono sembrare pleonastiche
con risposta ovvia, altre ri-
chiedono, per avere rispo-
sta, la conoscenza di dati

❍ I processi di trasformazione richiedono energia?
❍ La fonte di energia utilizzata può essere quella proveniente dagli stessi biocom-

bustibili prodotti?
❍ In caso affermativo, quale percentuale di biocombustibile deve essere usata per

le necessità energetiche relative al processo di produzione?
❍ Se prendiamo in considerazione anche l’energia necessaria per:

• La produzione delle biomasse (energia per produrre e poi muovere le macchine agri-
cole; energia per produrre e trasportare i materiali utilizzati quali concimi e fertiliz-
zanti. ecc.)

• il trasporto di materie prodotte agli impianti di trasformazione
• altro
alla fine avremmo prodotto più o meno energia di quella utilizzata? 

Inoltre
❍ I processi di trasformazione generano altri prodotti oltre ai biocombustibili?
❍ Questi prodotti sono presenti in quantità trascurabili o significative?
❍ Se sono presenti in quantità significative saranno scarti da smaltire con i relativi costi

ambientali e/o energetici?
❍ Possono essere co-prodotti che hanno un loro valore intrinseco costituendo anche un

risparmio per la minore produzione di rifiuti da smaltire?
❍ Oppure non hanno un uso diretto ma possono essere opportunamente valorizzati?
❍ Infine questa valorizzazione può tradursi in un significativo incremento di convenien-

za di un processo?
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